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Jt L MOLTO M G. ET \F V E M 0 S I G. 
I L SIO. Gl O: FRANCESCO STELLA 
BRESCIANO SIG. MIO OSSER. 



MIEI amici piu fiate mibaucuarto effortato , ch’io ioueffi far imprimere la prefinte operetta , ua- 
rie Or polenti ragioni allegando ; non dimeno non uolca farlo,! ut co che io haueffi firm. 


ferma fieranga di far co 


fagrataanco ad altre perfone, & m particolare ad alcuni, i quali, tir per la vetlud , che di ef'ti trarre fi 
può, Or della nona , Or oclla Inuentionc , che ni i , in trottare le cofe ricercate, ne batterebbero battuto pia- 


cere . Et non per altra cagione il fkcca,che per non uolermi fottoporre alla cenfura di tutti i uili#r plebei , 
che jpeffe uolte con poco giudicio togliono à giudicar fini ftr amente gli altrui componimenti ; conte che lo 


autore loro non pojfa difrnderfi dalle calunnie efireffe,per effere abfinte,ò lontano dal calunniatore i ir 
molto piu per non efjerlt refèrto ,che uogha chi fi fia babbia di lui fiarlato . Et nel uero io era per rimane 
re in quella mia deliberai ione ,fc non ebe da miglior penfiero (finto , ho fatto diléguo, ch'egli fia meglio 


nonmancare in quello, che per me fi può , di compiacere à gli amici, ir à ogni pedona, che di que- 
fle mie fatiche babbia bifogno , fi come uoghono , ir commandano te leggi della carità, ir della omicida , & nel rim.men - 
te raccomandare il nome mio fólto la autorità , ir protettione di alcuno Magnifico , ir Honorato Signore , ilquale , ir per il ualore 
fuo , ir per la riuerenga , che gli fi drue , fia bafleuole à ripararmi da ogni colpo di lingua . Ter il che , non à forre , come degli altri 
fanno ; ma con deliberato animo hi fatto elei none di V offra I\euertnda Signoria fi come di perfino, laquale oltre allo effere Ecclefia- 
Jlica , i dotata di belle lettere in molte fidente, & particolarmente in cofe della Sfera , & di Cofmografia , con lequali quefie mie rote 


hanno pur qualche conuenienga , ir oltre che ella , hauendo veduto tante genti , ir paefi , come ha per adietro , ha cogmtione anco- 
ra di altre cofe; laqualeprattica ( fi fi dee dar fede ad Omero) non fupicciola cagione à far riti" 


m _ riufiire yliffe cofi eccellente , ir valoro- 

fo , quale egli fi fu ; ch'io ficuramente credo , & tengo Voflra Signoria effere una delle piu honorate , ir compite perfone , ch’io cono- 
fi effi , ir che mi ueniffe di udita giamai , che effendo ,fi come à me, à qualunque palefe ir mani fèllo, conuien , ch'ella non tanto ne fia 
commendata , quanto riuerita , ir rifiatata. Di qui nafce,cbe fin coloro , che non fanno da fi fleffi giudicare da lepra à lepra , dal 
giudicio , & dalla approuatione, ò nprouatione di yoflra Signoria fiuta , dipendono ; di maniera , che in queflo modo il giudicio,co- 
me uniuerfale di tutta Brefcia , ò per cognitione , che habbiano , ò per opinione, che altri cofi credano di non potere crrare,fempre con 
affo lei fiacco/la , ir uaffi mantenendo. Mancauami folamente ( fecondo che da alcuni fi ferua) di trouare qualche amico,che me fio 
fidofiruo , ir quefla mia fatica le fkceffc raccomandato. Il ebeio bolafciato ,fapcndo che fempre leperfine magnanime ,&■ gene- 
rofi , piu pronte, &preflefino ad aggradire i cuori , ir le arcioni di coloro , che, con uiua fide ir fieranga , loro ricorrono ; che di 
quelli , che tifando megi indiretti , affai euidenti figni danno della infedeltà , ir della dificrationc di fi medefimi. Trego dunque hu- 
milmcnte yoflra Hgucrenda Signoria,cbe uoglia degnarfi di pigliar la difija della detta mia fattura , quale ella fi fia ; aciiocbe, fi co- 


me io bopoflo il cuore nella pura &fimphccfua gratin , cofi da quella uedendomi fkuorire , babbia fempre in meglio cagione di an- 




Mi y. S. Ecuer. minimo firuitore 
Girolamo Cutanea, 
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Va 


rnc iq uo yvjiu u iuvrc ncua pm a j empuce jua gratta , cojt da quella uedendo 

dar l animo fuogcntiliffimo celebrando ; *dlla cortcfia della quale con douuta riuerenga mi raccomando. Di cafadgliyjll.di 
Settembre. M. D. LXII. 
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Jl' LETTO H.1. 


P Erche alcuno di uoi non etri in ritrouar la cola, che andarne cercando per le feguenri Rote , io ui ho polio quf 
vna dichiarartene del modo, che fi ha da tenere-, Auertendoui, che uoi potete tuor due dadi.&gittarhà forre 
nella rota , per la quale ui uorrete chiarir del voftro intento , Si poi pigliar il numero , che fi ntrouerà cllcr git/ 
tato; Et anco non hauendo dadi potete fapere il tutto ìmagmandoui quai due numeri piu ui piaceranno. Però io ui 
darovnocffcrnpio innanzi. *■ 

Poniamo che fi voglia faperc quando fi faccia la Luna di Febraro del i fói. rrouaremo la rota della Luna , doue è 
nel margine di fopra notato il millefimo, Si girtaremo à fortedue dadi, Si cafochcgittalfimo fei, pigieremo F. nel ccr/ 
chio citeriore della rota, che fignitica Febraro, Si perche habbiamo gittato numero paro,numcraremo lècódo lordine 
demefi final numero di fei , che mene à finire in L. cioè Luglio i,6C finito di numerare cominciando nel cerchio della 
lettera L. entrarono nella rota per mero alla lctrcra L. fin al numero di fei , doue c fegnato giorni. 4. hore. 1. mi. j r. 
coli à giorni. 4. hore. 1 . minuti ) 1 . fari la Luna. Et Ce i numeri fittati fuilcro difpari numcrarcmo contra l'ordine di 
mefi , in quello modo. Se noigittasfimo à forte punti cinque , cominciarono enumerare da F. che figmfica Febraro, 
punti, f . contra l'ordine de mefi, Si ueniremo à compire all' O. che è Ottobre , doue di nouo entraremo nella rota per 
mezo all' O. Si veniremo a finire nel cerchio , doue è fegnato giorni. 4. hore. 1 . minuti, $ 1 . di Febraro , come diftv 
pra ne numeri pari fi è detto. 

Et per quello medefimo ordine rrouaremo tutto quello , che contengono ruttele cinquantaotto rote. Ma haucte 
da (àpcre, che nel cerchio citeriore delle prime decinou c rote fono fegnan 1 mefi per le prime lettere .delle quali fenv 
pre fi comincia d numerare i punti, che fi gittano ; Si in tutte le altre rotei cerchi citeriori contengono 1 mellcfimi, 
iquali fi prendono nella maniera , che è notato difopra di incfiiEt fi ha da feguire il medefimo ordine, come in quelle. 
Di piu è da faperc, che doue in mero di quelle feconde rote fono notati due mefi con due lettere appFdl'o,8idouei 
numeri , che fono fegnari in efic rote hanno le medefime lettere, appreflò fiha da intendere, che la medefima lettera, che 


fari appretto il numero, che ucmraper forte, fia il mefe, come fi moitra nel coltro della rota. Cercando di fapcre inche 
mcfeSi giorho uenga la fettuagelima dell'anno. 1 f 6 a. ueniràper forte il numero. 1 5 . fegnato apprciTo G . che figmtv 


ca Gcnaro.comc mofira nel centro della rora, coli intenderemo la fetruagefima uenirei. 1 s. giorni diGcnaro. 1 j 6 * . 
Et perche nelle rote della Patta, dell'Aureo numero, della lndittionc,Si della Lettera Domenicale co’l Biffilo , non fi 
rrouano alcuni numeri diuerfi, non accade darne altro ricordo, non potcndofi errare, come nelle precedenti. Ma 
folo nelle tre feguenti da rirrouare m che giorno entrano i principi! de mefi. Et trouar udendo il priucipio di Settem 
fcrcdel. 1 r 6 1 . gittiamo i dadi nella rora pritìfe delle rre ultime , 8i rrouiamo. ) . per la regola difopra ,poi entraremo 
nella rota feconda, Si gittiamo i dadi nel mefe di Settembre, che troueremo. 7. per l'ordine difopra , Si lo giungeremo 
con. j.fard. 10 iSi 10. rrouaremo nella rota terra, Si pittiamo 1 dadi , Si ntrouiamo legno di Marte come mofira 

nel centro della rota, 8i cofi polliamo dire, che Scttcmbrehabbia principio in Martedì, Si per il medefimo ordine fi 
ntrouaranno perpetuamente tutti 1 principii de meli. 

Ancora fi ha da fapere , che nel trouarc il far della Luna i giorni fi intendono correnti , Si non compiti , perche una 
hora di notte fi dird cflerc data al giorno (eguente. Poniamo che la Luna faccia adi. 4. hore. 1 . minuti. 51.1 quattro 
giorni non fono compiti,6ipcrqucftohauctcàintcndcre,comcfono tre giorni compiti, 8i la hora. 1. Si i minuti 
* 1 . fono del quarto giorno. Però fi ha da intendere giorni. 4. hore. 1 . minuti, j 1 . Et il giorno fecondo l'ufo d'Italia 
ha principio dopo le. 24. hore. 
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